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Cervia

È lo sloveno Tine Lavrencic a
vincere Ironman Italy Emilia-Ro-
magna 2025 con un tempo di 8
ore, 14 minuti e 15 secondi. Me-
daglia d’argento per il tedesco
Jan Erik Künne con un tempo di
8 ore e 18 minuti spaccati, men-
tre il terzo posto è stato asse-
gnato all’ucraino Julian Demia-
nov con un tempo di 8 ore, 21
minuti e 20 secondi. La bella
notizia è che al quarto posto è
arrivato l’italiano Paolo Dalle
Fratte, con 8 ore, 23 minuti e 3
secondi. Gli organizzatori di
Ironman Italy Emilia-Romagna
lo confermano: la tappa di Cer-
via, nata nel 2017, è la più parte-
cipata al mondo e vanta uno
spettacolo unico, reso magico
da un’alba che non delude mai.
Anche quest’anno migliaia di
persone si sono date appunta-
mento sulla spiaggia libera per
assistere alla corsa verso il ma-
re che, puntuale alle 7.30 con
una temperatura dell’acqua di
24 gradi, ha dato il via ufficiale
agli oltre 3.000 atleti impegna-
ti nella leggendaria ’lunga di-
stanza’, la gara di triathlon
estrema che unisce 3,8 chilo-
metri a nuoto, 180 di ciclismo e
42,195 di corsa (una maratona)
con arrivo al Fantini club. In to-
tale gli atleti hanno percorso
226 chilometri.
La giornata di ieri è iniziata sul-
le note dell’Inno di Mameli, alla
presenza delle autorità civili,
militari e del sindaco di Cervia,
Mattia Missiroli. Un momento
reso ancora più suggestivo dal
sorvolo del mezzo dell’Aeronau-
tica Militare di Pisignano. I pri-
mi atleti sono arrivati al traguar-
do nel pomeriggio, mentre in
serata la finish line ha visto il
susseguirsi agli arrivi di chi,
con determinazione e passio-
ne, ha fatto tutto il possibile
per conquistare la propria me-
daglia. Dall’edizione inaugurale
del 2017, Cervia si è distinta co-
me meta d’eccellenza per Iron-

man, unendo paesaggi sugge-
stivi, ospitalità romagnola e tra-
dizione sportiva. Nel weekend
la cittadina ha accolto oltre
6.000 atleti provenienti da più
di 80 Paesi, insieme a una folla
di accompagnatori e familiari
che hanno trasformato il lungo-
mare in una festa internaziona-
le. Questa edizione è partita
con lo slogan «Niente è impossi-
bile»: spirito e determinazione
sono le parole d’ordine per un
evento che continua a cresce-
re, coinvolgendo pubblico e
partecipanti nella celebrazione
dello sport. Il weekend di Iron-
man si concluderà oggi con le
altre due gare: la 70.3 (detta
’mezzo Ironman’, include nuo-
to, ciclismo e corsa per un tota-
le di 70,3 miglia, ovvero circa
113 chilometri) con partenza al-
le 12 e la 51.50 (la gara di thria-
tlon più breve: 1.500 metri di
nuoto, 40 chilometri in biciclet-
ta e 10 chilometri di corsa) con
partenza alle 14. Entrambi gli
start sono in programma nella
spiaggia libera sul Lungomare
Deledda.
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A sinistra il podio della lunga distanza: primo lo sloveno Tine Lavrencic con un
tempo di 8 ore, 14 minuti e 15 secondi, secondo il tedesco Jan Erik Künne con
un tempo di 8 ore e 18 minuti spaccati e terzo l’ucraino Julian Demianov con 8
ore, 21 minuti e 20 secondi

La sfida degli Ironman
«Nel mondo la tappa
più partecipata»
Una folla per assistere
Ieri la gara più tosta è stata vinta dallo sloveno Tine Lavrencic
Presenti 6.000 atleti da 80 Paesi sotto lo slogan «Niente è impossibile»

Nel fotoservizio
di Giampiero Corelli
le immagine
della partecipatissima
partenza della gara
di lunga distanza
sulla spiaggia libera di
Cervia ieri mattina: lo
scatto degli atleti dopo
il via, la folla accorsa
ad assistere con cartelli
a sostegno dei
partecipanti e il sorvolo
dell’Aeronautica
Militare


